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PROGRAMMA DI ATTIVITA’ 

DELL’ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIO EVO 

PER IL TRIENNIO 2009-2011 

 
 Per il triennio 2009-2011 l’Istituto storico italiano per il Medio Evo si propone di assolvere 

al proprio principale fine istituzionale che è quello di curare edizioni per la collana Fonti per la 

storia dell’Italia medievale. 

 Si prevede inoltre di continuare ad inserire nel sito web dell’Istituto una selezione delle 

opere esaurite del catalogo dell’Istituto per renderle più facilmente fruibili agli studiosi. 

 Verrà inoltre incrementata la valorizzazione della Biblioteca e dell’Archivio storico. 

 Sarà inoltre continuata l’intensa attività seminariale, convegnistica e di formazione.  

 L’auspicio è che il contributo tabellare, ridotto di circa il 40% dal 1998, possa essere 

adeguato. 

 



 2

~ PUBBLICAZIONI A STAMPA 
 

ANNO 2009 
 
Fonti per la storia dell’Italia medievale 

Antiquitates 
 
Giuliano Fantaguzzi, Caos, a cura di M. Pistocchi 
 
Chronicon Siciliae, a cura di P. Colletta 
 
Cronaca, già attribuita a Michele da Piazza, a cura di  M. Moscone 
 
 
Nuovi Studi Storici 

 
E. Conti, La formazione della struttura agraria moderna nel contado fiorentino. I Le campagne 
nell’età precomunale (Studi Storici 51-55), III Monografie e tavole statistiche secc. XV-XIX (Studi 
Storici 64-68), ristampa anastatica a cura di M. Miglio 
 
E. Conti, La formazione della struttura agraria moderna nel contado fiorentino.III, parte I, Fonti e 
risultati sommari delle indagini per campione e delle rilevazioni statistiche (secoli XV-XIX) 
 
S. Fodale, Studi e saggi 
 
Il diritto per la storia: gli studi storico-giuridici nella ricerca medievistica, a cura di E. Conte (Atti 
della II Settimana di Studi medievali) 
 
Medievistica in Spagna dagli anni ’70 ad oggi, a cura di P. Iradiel (Atti della II Settimana di Studi 
medievali) 
 
Pompa sacra. Lusso e cultura materiale alla corte papale nel tardo Medioevo, a cura di T. Ertl 
 
 
Bonifaciana 
 
Fragmenti, a cura di S. Maddalo e M. Miglio (Atti della Giornata di Studio L’Angelo della 
Navicella di Giotto nelle Grotte Vaticane. Autopsia di un frammento musivo, Viterbo 23 giugno 
2006)  
 
Jacopo Stefaneschi, De coronatione, edizione facsimilare del ms. Vat. Lat. 4933, in collaborazione 
con la Biblioteca Apostolica Vaticana, a cura di M. Miglio, con saggi di Fulvio Delle Donne, Silvia 
Maddalo 
 
Bibliografia Bonifaciana, a cura di G. Mazzanti (edizione informatica) 

 
Edizione Nazionale delle opere di Biondo Flavio 

Ad Petrum de Campofregoso, a cura di C. Fossati 
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De expeditione in Turchos, a cura di C. Bianca 
 
Italia illustrata, a cura di P. Pontari 
 
 
Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medio evo 

 
Vol. 111 (2009) 
 
 

ANNO 2010 
 
 
Fonti per la storia dell’Italia medievale 

Antiquitates 
 
Le lettere reali dell’archivio comunale di Cagliari, a cura di A. Oliva-O. Schena 
 
Gli Statuti del Comune di Bologna (1352-1357), a cura di V. Braidi 
 
Statuti di Montalcino, a cura di A. Cortonesi 
 
Libri iurium del Comune di Vercelli, Tomo II, Il Libro degli acquisti, a cura di A. Olivieri 

 
Regesta chartarum: 
 
Le pergamene dell’archivio capitolare di S. Pietro apostolo in Fondi, a cura di G. Pesiri 
 
 
Nuovi Studi Storici 

 
M. Ansani, Transizione politica. Il primo periodo del comune di Pavia 
 
P. Colletta, Studi sulla Cronica Siciliae 
 
A. Castagnetti-A. Ciaralli, I giudici nell’alto medioevo 
 
T. Di Crescenzo, La Marsia e le sovranità in contesa. La diocesi di Penne nel XIII secolo 
 
 
Edizione Nazionale delle opere di  Biondo Flavio 
 
Oratio coram serenissimo imperatore Frederico et Alphonso Aragonum rege inclito Neapoli in 
publico conventu abita, a cura di G. Albanese 
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Roma Triumphans, a cura di A. Fadiga 
 
 
Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medio evo 

Vol. 112 (2010) 
 
 
 

 
 
ANNO 2011 

 

Fonti per la storia dell’Italia medievale 

Antiquitates 
 
Il libro verde della città di Cagliari, a cura di G. Meloni-M. G. Mele  
 
El compartiment de Cerdeña, a cura di A. Cioppi, note di S. Nocco 
 
Breve di Villa di Chiesa, a cura di M. E. Cadeddu 
 
Registrum Petri Diaconi, a cura di E. Cuozzo, L. Feller, J.-M. Martin, M. Villani 
 
Le “Promissiones” dei Dogi di Venezia, a cura di D. Giergensohn 
 
Pier Damiani, Vita Odilonis, a cura di U. Longo 
 
“Compendium inquisitionis in partibus” del processo di canonizzazione di Celestino V, a cura di A. 
Marini 
 
“Libri iurium” di Vercelli I, III,  curatore da definire   
 
Epistolario di Caterina da Siena, vol. I, a cura di A. Volpato. 
 
Edizione Nazionale delle opere di Biondo Flavio 
 
Historiarum ab inclinatione Romani imperii decades, a cura di F. Delle Donne 
 
Roma Instaurata, a cura di M. Laureys 
  
Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medio evo 
Vol. 113 (2011) 
 
 
 
 
 
 
~~~~~~~~~~~~~~ 
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~ Informatizzazione:edizioni banche dati 
 
 
 
È in corso di informatizzazione una sezione della ricerca relativa ai documenti del fondo 

Archivum Arcis dell’Archivio Segreto Vaticano; nel 2008 sarà completata quella dei Regesti dei 
documenti del XIII secolo (cfr. avanti), successivamente si procederà alla pubblicazione in rete. 
  
 Il lemmario del Repertorium fontium historiae medii aevi è stato messo in rete 
parallelamente alla pubblicazione dei singoli volumi. Terminata nel 2007 la pubblicazione dei 
volumi, è in corso la revisione completa del lemmario integrato con gli ultimi volumi. 
 Sarà inoltre informatizzato ed aggiornato il volume Series collectionum del Repertorium 
fontium historiae medii aevi. 
 
 Anche nel triennio 2009-2011, l’Istituto pubblicherà in formato pdf opere esaurite. 
L’impegno in questo settore è prioritario: l’Istituto, infatti (se possibile nel quadro del progetto della 
Biblioteca Digitale Italiana), intende pubblicare in formato digitale le opere esaurite da tempo, 
soprattutto il Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medio evo e le Fonti per la storia d’Italia. 
Tale recupero consentirà un accesso diffuso dell’informazione storiografica, un incremento della 
comunicazione sociale, la diffusione della conoscenza ovvero la divulgazione del sapere scientifico. 
A fronte della sempre maggiore disponibilità di testi in rete, la pubblicazione digitale delle nostre 
opere si configura sempre più come struttura di servizio che tiene conto del mutato atteggiamento 
dell’utenza e della diversa interazione. Con l’impegno in questo settore l’Istituto intende dialogare – 
attraverso il confronto di elaborazioni teoriche e di proposte di soluzioni operative – con le 
numerose e stimolanti iniziative che caratterizzano negli ultimi anni gli studi della comunità 
scientifica internazionale in questo settore.  
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~ Repertorium Fontium Historiae Medii Aevi  

 
L’attività del Comitato italiano e della Redazione centrale del Repertorium fontium 

historiae medii aevi è terminata nell’estate del 2007 con la pubblicazione, nel mese di novembre 
2007, dell’XI ed ultimo volume del Repertorium. 
 È in preparazione una versione in lingua italiana delle notizie biografiche degli autori e 
delle opere anonime con un aggiornamento bibliografico; l’aggiornamento del volume della Series 
Collectionum verrà fornito in supporto informatico. Si sta inoltre valutando la possibilità di 
realizzare, sempre in supporto informatico, l’aggiornamento delle voci italiane del Repertorium. 
 

~Edizione delle carte dell’Archivio di Castel S. Angelo 

 
L’Istituto realizza l’edizione dei documenti del secolo XIII, pertinenti l’area italiana, 

conservati presso l’Archivio Segreto Vaticano. Il gruppo di lavoro è costituito da quattro 
ricercatori coordinati dal prof. Andrea Piazza. I documenti (diplomi imperiali, lettere papali, atti 
notarili), distribuiti sulla base delle competenze dei ricercatori, sono stati tutti inventariati  e 
parzialmente trascritti per la preparazione all’edizione, che avverrà nel 2009 in coedizione con 
l’Archivio Segreto Vaticano.  

 
 

~ Censimento e catalogazione dei fondi manoscritti miniati della Biblioteca Apostolica Vaticana 
  

Nel 2005 l’Istituto storico ha avviato un lavoro – coordinato dalla prof.ssa Silvia Maddalo e 
che vede il coinvolgimento di professori e studiosi del settore – di schedatura e catalogazione di 
alcuni fondi manoscritti della Biblioteca Apostolica Vaticana che custodiscono preziosi codici 
miniati.  
 Dall’inizio dei lavori è emerso l’interesse per un fondo, quello Rossiano, apparso 
particolarmente significativo per la ricchezza dell’apparato decorativo e illustrativo, per la varietà 
dei contenuti testuali, per le valenze storico-iconografiche dell’apparato figurativo, per 
l’importanza storica del collezionista, Giovan Francesco De Rossi (vissuto a Roma nella I metà 
dell’Ottocento, cultore di codici e libri pregiati). Va aggiunto che il fondo Rossiano è costituito 
dall’insieme di alcune collezioni di particolare rilievo storico, prima fra tutte quella, rappresentata 
da ben duecento manoscritti provenienti dall’antica biblioteca del Collegio Capranica e raccolti dal 
cardinale umanista Domenico Capranica. Il fondo Rossiano era stato oggetto sino ad oggi solo di 
indagini episodiche e mai approfondite. Allo stato attuale sono stati visionati circa 900 codici del 
fondo (su un totale di 1.200).  
 La ricerca prevede la realizzazione in collaborazione con la Biblioteca Vaticana., nel 2009, 
di un primo volume dedicato al Fondo Rossiano. 
 
~ Ricerche finanziate dalla Regione Lazio 

 
Nel corso del 2009 l’Istituto storico italiano per il medio evo continuerà il lavoro di sua 

competenza della ricerca sui Santi patroni del Lazio, ricerca di durata pluriennale sul culto dei 
santi patroni nel Lazio, condotta in maniera capillare su tutto il territorio regionale, e il 
completamento del Repertorio delle fonti documentarie del Lazio, già in rete nel sito dell’Istituto. 

 
 
~~~~~~~~~~~~~~ 
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Con riferimento ad altre attività, l’Istituto si propone di: 
 
a) organizzare conferenze, seminari, presentazioni di libri; 
b)   proseguire l’inventariazione dell’Archivio storico e l’informatizzazione dello stesso; 
c)   proseguire l’informatizzazione del catalogo della Biblioteca; 

      d)   sviluppare l’attività della Scuola Storica nazionale di studi medioevali; 
 
 
Per quanto attiene al punto a) – organizzazione di conferenze, seminari, presentazioni di 
libri: 
 
Settimana di studi medievali 
  
 Organizzata annualmente dall’Istituto e divenuta ormai un appuntamento significativo della 
medievista nazionale e internazionale, vuole offrire un ventaglio di tematiche ampie e diversificate 
per sottolineare la vivacità delle ricerche in atto e la tradizionale vocazione dell’Istituto ad un 
impegno culturale che sempre di più coinvolge l’intero mondo culturale italiano ed europeo.  
Dal 18 al 21 settembre 2006 si è svolta la I Settimana 
Dal 21 al 24 maggio 2007 si è svolta la II Settimana 
Dal 26 al 28 maggio 2008 si è svolta a Padova, Venezia e Verona, organizzata dai dipartimenti 
delle rispettive Università, la III Settimana. La III Settimana ha realizzato, peraltro, l’auspicio di 
una presenza partecipata delle diverse Istituzioni universitarie alle attività dell’Istituto stesso.  
  

 
La IV Settimana si svolgerà di nuovo a Roma dal 28 al 30 maggio 2009. 

 La V Settimana si dovrebbe svolgere nel maggio del 2010 in un sede universitaria 
dell’Italia meridionale. 
 La VI Settimana si svolgerà a Roma nel maggio 2011. 
 
 
Seminario dantesco “Bruno Nardi” 
 

L'Isime, dall’anno 2002 ha costituito una sezione di studi danteschi "B. Nardi", con 
l'obiettivo di promuovere studi e ricerche su Dante, che valorizzino soprattutto i versanti della 
filologia e della storia del pensiero: va inteso in questo senso il richiamo a un maestro come Nardi, 
che fu vicino all'Istituto, e per esso pubblicò nel 1960 il suo fondamentale Dal “Convivio” alla “ 
Commedia” (Sei saggi danteschi) (1960), pp. IV-384 (Studi Storici, Fasc. 35-39), ristampato nel 
1992 con una premessa di O. Capitani (Nuovi studi storici ; 18). 
 Il Seminario è diretto da un Comitato scientifico di cui fanno parte i professori: 
Girolamo Arnaldi,  Paolo Falzone, Sonia Gentili, Giorgio Inglese, Paolo Procaccioli, Gennaro 
Sasso, Giorgio Stabile e Achille Tartaro.  
 Per gli anni 2009-2011 sono programmati seminari con cadenza mensile.  
 
 
Giornate di studio dedicate agli Storici italiani 
 

Da tempo ormai la ricerca storica in Italia ha ampliato i suoi interessi tematici, esplorato 
metodologie diverse, accolto suggestioni di altre discipline. Si tratta di un arricchimento che ha 
portato a notevoli risultati storiografici. Si è ritenuto opportuno affiancare a tale apertura una 
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riflessione sulle radici della tradizione storiografica nazionale per accentuare la consapevolezza di 
eredità e distanze. In questa prospettiva l’Isime organizza dal 2002 una serie di seminari dedicati a 
figure di studiosi e a scuole che hanno segnato nel passato più o meno recente la medievistica 
italiana. 
 Si sono già svolte le Giornate di studio dedicate a: 
Giovanni Tabacco (2003) 
Arsenio Frugoni, in occasione del cinquantenario della pubblicazione dell'opera, A. Frugoni, 
Arnaldo da Brescia nelle fonti del sec. XII (1954), pp. X-200 (Studi Storici [4] Fasc. 8-9) (2004) 
Giorgio Falco (nel corso della II Settimana di Studi medievali, 2004) 
Gina Fasoli (2005) 
 
Si prevedono: 
 
2009: Antonino Di Stefano 
2010: Elio Conti 
2011: Pietro Fedele 
 
 
Storiografie 
 

Sono seminari periodici dedicati all’approfondimento delle tendenze attuali di scuole e 
orientamenti medievistici internazionali. Ad ogni incontro partecipano studiosi stranieri 
particolarmente attenti agli sviluppi della ricerca nei loro rispettivi paesi. In particolare, con tale 
iniziativa l’Istituto storico intende promuovere l’incontro e il confronto della medievistica italiana 
con tradizioni di studi di aree culturali consolidate ed emergenti. 
 Sono già stati organizzati seminari dedicati alle storiografie: portoghese, tedesca e 
spagnola.  

Sono previsti: 
2010: Incontro dedicato alle storiografie dei Paesi di cultura mussulmana del mediterraneo 
2011: Incontro dedicato alle storiografie dei Paesi dell’Europa dell’est  
 
 
Per quanto attiene al punto b) – proseguire l’inventariazione dell’archivio storico e 
l’informatizzazione dello stesso 
 

L’Istituto possiede un Archivio riconosciuto di notevole interesse storico dalla 
Soprintendenza archivistica per il Lazio (7 febbraio 1992). Oltre al fondo Istituzionale, che 
conserva anche nuclei di carte di Schiaparelli, Beloch e  Monaci, l’Archivio si arricchisce dei fondi 
personali di  Raffaello Morghen e di Vittorio Fiorini.  

Nel triennio 2009-2011 si intende proseguire la catalogazione informatica del patrimonio 
con il software GEA utilizzato nell’ambito della rete nazionale Archivi del Novecento promossa 
dal Consorzio BAICR Sistema Cultura, cui l’Istituto aderisce dal 1997. In ordine di lavorazione, è 
previsto il completamento della serie IV: Personale (anni 1920 - anni 1960), e della serie VIII: 
Attività scientifica, entrambe del Fondo istituzionale dell’ISIME; a seguire, verrà riordinata e 
schedata la documentazione afferente alla serie VII, sottoserie 11: Repertorium fontium medii aevi 
e quella riguardante l’attività scientifica dell’Istituto in merito all’organizzazione di convegni e 
seminari (serie VIII), anche esse del Fondo istituzionale. 
 L’inventario dei fondi conservati presso l’Istituto storico italiano per il Medioevo è 
disponibile, oltre che in sede, nella banca dati archivistica della rete Archivi del Novecento 
consultabile on line nel sito www.archividelnovecento.it, aggiornato periodicamente. 
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Per quanto attiene al punto c) – proseguire l’informatizzazione del catalogo della Biblioteca  
 
Per l’anno 2009 sono previste 
 
Catalogazione del pregresso:  
 Compatibilmente con la compresenza di due catalogatori esperti, il lavoro di catalogazione 
del pregresso proseguirà con l'inserimento di tutte le 260 collezioni di fonti possedute dalla 
biblioteca, parte delle quali, esattamente le prime 40 testate, dovranno essere state inserite entro la 
fine dell'anno in corso, come da progetto stabilito nel  2008. 
 
Revisione del posseduto : 
 La Biblioteca a scaffale aperto rende assolutamente necessaria la revisione annuale del 
posseduto ed in particolar modo delle raccolte di periodici; il lavoro consentirà un riesame dei 
registri topografici  per una adeguata razionalizzazione degli spazi e delle segnatura da assegnare 
alle nuove accessioni. 
 
Rilegatura e restauro: 
 Per una migliore protezione e conservazione del consistente patrimonio di periodici italiani 
e stranieri della biblioteca sarà opportuno provvedere come negli anni precedenti alla rilegatura, se 
non di tutte le nuove annate, almeno di quelle composte da più fascicoli; si ritiene, inoltre, 
particolarmente necessario e improcrastinabile il restauro delle collezioni seicentesche e 
settecentesche conservate nella Sala Ferraioli. 
 
Catalogazione nuove accessioni, amministrazione ordinaria dei servizi:  
 La catalogazione delle nuove accessioni è incrementata (in mancanza di fondi per i nuovi 
acquisti) dalle continuazioni accordate in regime di scambio e dalle donazioni.  
Verranno forniti all'utenza tutti i servizi previsti dalle reti di appartenenza. 
 
 
Per l’anno 2010 sono previste  
 
Catalogazione del pregresso:  
 Terminato l'inserimento delle collezioni, il progetto di catalogazione del pregresso potrà 
continuare nell'ordine costituito dalle tre Sale nelle quali è distribuita la biblioteca, pertanto, si 
procederà all'inserimento delle monografie conservate nella Sala I, contenente dodici scaffalature 
di dieci palchetti ciascuna, per un totale di circa 5.000 volumi. 
 
Revisione del posseduto e spostamenti : 
 Accanto alla revisione annuale del posseduto con conseguente riordino dei registri si dovrà 
provvedere allo slittamento necessario per l'inserimento delle nuove annate delle riviste e dei 
nuovi numeri delle collezioni. 
 
Rilegatura: 
 Rilegatura dei periodici italiani e stranieri e dei volumi delle collezioni più importanti. 
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Catalogazione nuove accessioni, amministrazione ordinaria dei servizi:  
 

La catalogazione delle nuove accessioni è incrementata (in mancanza di fondi per i nuovi 
acquisti) dalle continuazioni accordate in regime di scambio e dalle donazioni.  
Verranno forniti all'utenza tutti i servizi previsti dalle reti di appartenenza. 
 
 
Per l’anno 2011 sono previste  
 
Catalogazione del pregresso:  
 Il lavoro di catalogazione del pregresso proseguirà con l'inserimento delle monografie della 
Sala II, articolata in sei scaffali di dieci palchetti ciascuno e due scaffali mobili di tre palchetti 
ciascuno, per un totale di circa 4.000 libri. 
 
Rilegatura: 
 Rilegatura dei periodici italiani e stranieri e dei volumi delle collezioni più importanti. 
 
Revisione del posseduto e spostamenti: 
 Accanto alla revisione annuale del posseduto con conseguente riordino dei registri si dovrà 
provvedere allo slittamento necessario per l'inserimento delle nuove annate delle riviste e dei 
nuovi numeri delle collezioni. 
 
Catalogazione nuove accessioni, amministrazione ordinaria dei servizi:  
  

La catalogazione delle nuove accessioni è incrementata (in mancanza di fondi per i nuovi 
acquisti) dalle continuazioni accordate in regime di scambio e dalle donazioni.  
Verranno forniti all'utenza tutti i servizi previsti dalle reti di appartenenza. 
 
 Servizi al pubblico 
 

Attualmente la biblioteca è aperta al pubblico tutte le mattine, escluso il sabato, dalle 8,30 
alle 13,30 e i giorni dispari dalle 8,30 alle 18,30 con orario continuato.  
 La Biblioteca afferisce alle reti ACNP (Archivio del Catalogo Nazionale dei Periodici) e 
SBN (Polo delle biblioteche pubbliche statali) fornendo tutti i servizi Documents Delivery previsti; 
gli utenti della Biblioteca possono accedere direttamente in sede o tramite richiesta remota ai 
servizi di fotoriproduzione, prestito e informazione bibliografica. Per la consultazione del 
patrimonio librario e delle risorse elettroniche sono disponibili in sede il catalogo cartaceo storico 
implementato fino all'anno 2000 compreso,  il catalogo cartaceo dei periodici, un terminale per 
l'interrogazione dei cataloghi informatizzati.  

La Biblioteca continuerà, inoltre, ad acquisire opere in formato elettronico. 
 
 

 
Per quanto attiene al punto d) attività Scuola Storica nazionale di studi medievali 

  
Le  attività della Scuola Storica continueranno, per il triennio 2009-2011, con questa 

programmazione:  
 

a) La formazione sul tema dell'Altro nel medioevo, continuerà con i corsi Le minoranze etniche nel   
medioevo italiano (2009-2010) e Il Lazio nel Medioevo. Spazi e comunità (2010-2011).  
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b)Il progetto La storia locale nell'insegnamento della storia medievale proseguirà con il corso I 
luoghi della storia nel Friuli Venezia Giulia (2009-2010). 
 
c) Il progetto I ducati tirrenici, proseguirà con gli incontri di formazione su Stranieri in città 
(2008-2009) e Luoghi di mare, luoghi di civiltà (2009).  
 
d) E' prevista, presso l'Istituto italiano di cultura di Ankara, per giugno 2009, lo svolgimento della 
scuola residenziale Il Mediterraneo dopo il 1453. Identità a confronto.   
 
e) E' prevista la realizzazione della scuole residenziale ad Arezzo, in collaborazione con:  Scuola 
Francese di Roma, Università di Siena-Arezzo, Fraternità dei Laici ad Arezzo e CNRS Università 
Paris VII, sui temi La banca (2008-2009) e Rotte commerciali mediterranee (2009-2011). 
 
f)   E' previsto il 2° bando sulla Matematica nel Medioevo e il convegno, da tenersi ad aprile       
2009, sul tema   L’istruzione nel Medioevo e la presenza della matematica. 
 
g) Organizzazione del master universitario in studi umanistici Corso di approfondimento 
sull'edizione e la traduzione di fonti italiane fra il tardo medioevo e la prima età moderna 
(Firenze, 6-30 giugno 2009), in collaborazione con la Georgetown University, la Kent State 
University e The Institute at palazzo Rucellai     
 
h)  E' in corso di elaborazione, con la partecipazione dell'Ambasciata d'Italia a Cipro, l'Università 
di Cipro, l'Università di Venezia "Cà Foscari" e la fondazione Livendi, il progetto triennale 
Venezia e Cipro (2009-2011), che vedrà coinvolti studiosi e docenti italiani e ciprioti per il 
recupero della documentazione archivistica relativa a Cipro conservata negli Archivi veneti. 
 

 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

 
 

Gli uffici sono aperti al pubblico tutte le mattine, escluso il sabato, dalle 8,30 alle 13,30 e i 
giorni dispari dalle 8,30 alle 18,30 con orario continuato.  
 

 
   
 
 
 
        Prof. Massimo Miglio 
  
 


